
Vonerdl 9 Settembre 1910 
Abbonamento 

Udine a domicilio e nel Rcuno, Anno L. 16 
Semestre I.. S — Ttiraeatfc L. 4 -- Per gli 
Stati dell'Unione Postale, Anslrla-Ungheria, 
Germania ecc. pass 
L 25 (bisogna però 
Germania ecc. paffsnda agli uHIcI del luogo 
L 25 (bisogna però pronùere rabbonamcnto 
a trimestre). — M-trulando alla Direzione del 
Giornale, L. ÌH, Sem. e Trini, in proporzione. 
Un nnnicro separato cent. 5, arretrato cent. 10 

Anno XV 5(. 21T 

G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 
* ti Patit turi dit Patte» CATTiWeo 

Udine 
"""ir i I I . — ^ — — — — _ • _ 

i« instrmoni al ricevono cscJn.'ilvainont» 
P™?o Ha^aonatein et Vogler 

• Via Profotlura 6 Udine e snooiirsali iu Italia 
«d Estero ai segnonti prezzi por linea di j 
corpo 7 : Terra pagina L. 1 . - ; (Jnarta pa, ' 
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[assii.Uie ti M t a 
(iegli operai 

K' nolo Clio la nostra le^)^, a dif-
, ferenza di «Uri paesi, mira .id unire 
i ' t re olemeolì indispensabili per il 
servizio delle pensioni (l'operaio, Il 
padrbno e lo Stato) senza usare alcuna 
eoerciiione auil'opergju, né suli'ole-

' (pento padronale - - i quali, pertanto 
Éoitìo liberissimi di concorrere o meno 
nella rormaiione'' di quella provvida 
aiiitualit& derivante dalla Tuaione dei 
tre fattori suddetti. 

La nostra legiàlaelone, dunque si 
baaa sulla libera mutualìtii, atiapi-
caódosi dia l'eloiuento opnraio dovr.*» 
acceilnre pia numeroso alla Cassa at­
traverso l'cducationo s< ôlasIlcM ed una 
fiiù cosciente civiltà Bacialo, mentre 
I desiderato concorso dei padroni co-

atituiace il compito delle classi più 
evolute. 
; Seooncbè'in circa dieci anni di fun-

'liionameiita delia Cassa Nazionale, la 
csporienta ba dimostrato che fu assai 
«corso il numero dei lavoratori che 
Dompresero l'alto significalo della le|;ge 
come pura fu delusorio lo stitnoio 
dei padroni nei concorrere in tale 
forma evoluta di previdenza. Su dieci 
milioni di lavorato^ italiani, ai con­
tano circailrccentomilH iacrittì,... 

I Comuni, in Provincie, e lo Opere 
Pie rapprcsootano, rispetto ai loro 
salariati, l'elemento padronale Se lo 
spirito della leggo sulla Gassa Nazio-
tiale di previdenza per gli operai 

' vuole scriamnite contemperaro in prov­
vida armonia di muiualitii i tre fat­
tori anzidetti, perciiè gli Enti Morali 
non sono ì primi a darne l'esempio ? 
Esempio - - scrive il « liollettioo delle 
Opere Piem •*-lec'smato, del resto, da 
ragioni di giustizia, di equltit e di 
saggia amministrazione. 

Sono ragioni di giustizia e di equità 
(continua l'articolista) quella che si 
deducono del considerare che lutti gli 
impiegati di detti Enti Morali godano 
del diritto a pensione, come puro 
quasi tutti .1 salariati dello Stato e 
quelle delle aziende municipalizzate 
dei Comuni: Quale dlfferoaza fra que-
Bt'uilimi e i salariati che lavorano in 
altro servìzio gestito dirottamente dai 
Comuni? G'quale differenaa tra uà 
infermiere che nel disimpegno dello 
sue mansioni invalida o muoie od in­
vecchia ed nn impiegato od un sani­
tario al servizio della modesiina 
Òpera Pia? L'eguale diruto a i un as­
segno di riposo è di una elementare 
evidenza. 

Vorranno gli Enti locali per non 
approfittare in tempo di una prov­
vida leggo, mantenere come indigenti 
inabili al lavoro i propri salariati nei 
tempo della vecchiaia ! 

In mancanza del trattamento di pen­
sione li dubbio vitalizio che gravita 
su qualche ammtnìstrazioue localo 
passa inavvertito o simulata attesoché 
per una giusti&cala pielii i salariati 
non vengono licenziati che a tardis­
sima ora 0 muoiono sul posto a tutto 
danno dei pubblici servizi, 

Moltissimi Comuni, peiò, hanno roso 
giustizia a questo personale, porgedon 
il' nobile esempio agli altri. Da parte 
sua l'amministraziune della Gassa Na-
siosalo ha il dovere di insistere per­
chè lu -Stato si logvri.'ica m tale rap­
porta che interessa il grave prubieraa 
degli inabili al lavoro e quello anche 
più minaccioso dei couflitti operai. 

II collaboratore del « Bulloltino » esa­
mina, poi un altro argomento ,di vi­
talissima importanza cioè il compilo 
delia benbflciénia rispetto alla Oassa. 

Ogni civiitit ha una povertà propria 
corrispondente coma la barbarie — 

fiovcnti la quale come era in preva-, 
enza di ccbiavi o di liberti ai tempi 

di Atene e di (ioma, si mul6, accanto 
al fasto e all'alterigia dell'aulica no-
bili& medicevale, all'insolente sfarzo 
delle richezze della «gente nova dai 
sùbiti guadagni» in una numerosa 
poveraglia che languiva seminuda 

nella più desolante misoria, per assu­
mere altre flsionumio nel corso dei 
secoli, di i'routo alle caratteristiche più 
salienti della piccola e della grande 
iudtistria, del Litlfondo e dalla piccola 
proprietà, salvo a dolinearsi con altri 
attpggiamenti, seguendo i fenomeni de­
mologici dell'età lUtura. 

N4 deriva cba ancbs al pauperismo 
sono applicabili dei sospettivi, tendedti 
iadirettamente a rimuovere le causo 
della saturazione di questo male. La 
Cassa Nazionale, dìCTondeuda nel lavo­
rature la grande educazione alla pre-
.vldenzAi devo annoverarsi fra i più 
grandi mezzi di prevenzione tendenti 
a diminuire in moito indiretto, ma più 
sicuro. Io cause della povertà. 

Infatti, molt-i Opero Pio sino chia­
mata nd'erogare premia sussidi - a 
famiglie operaie povero che presen­
tino 1 migliori requisiti di probità ed 
onestà. Oggi i migliori concorrenti 
sono i più miserabili e perciò, bene 
spesso, l'più imprevidenti. Viene cosi, 
molte volte, premiato il demerito se 
non addirittura pimentato il malovizio 
del pauperismo come arma diguadagiio. 

Cosi dicasi delle numerussimo borse 
di studio per l'avviamento al com­
mercio, arti ed industrio erogate ogni 
giorno da Opere Pie, Comuni, Camere 
di Commercio, nonché quelle dispo-
sizioui di beneficenza destinata a mari-
tara donzelle e costituenti sopratutto 
un incentivo ad nioni improvvide. 

E' lecito, quindi, sperare che il le­
gislatore — prossimamente - venendo 
alia discussione delle riforme sulla le-
gìslaxions in tema di Opere pie, conscio 
dpi compila a lui affidato per la pre­

venzione del pauperismo, vorrà di-
scipiinaro l'erogazione dei lasciti do­
tili e simili in una forma che, tenuto 
conto dei rispetto dovuto alia volontà 
dei pii fondatori, corrisponda puro alle 
esigenza della p'ù evoluta beneficenza, 

Le grazie dotali — ad esemplo — 
potrebbero venire concesse in seguilo 
alla celabrazione del matriioooio a 
mezzo d'un libretto della Gassa Pestale 
di EUsparmio, con vincolò a favore 
della prole per la sua inscrizione alla 
cassa Nazionale di Previdenza — e ciò 
quando di tale Iscrizione non vogliano 
e non possono usufruire i genitori e 
salva la restit'jzloue dei capitale ed 
interessi m caso di mancanza di prole 
od altro. 

Nella certezza che l'attuazione di op­
portuni provvedimenti porterà nel 
Campo della previdenza due nt'ovi 
contributi : quello economico, valevole 
per l'operaio bene intenzionata, ma 
ohe per causo diverse si trova in 
condizioni disagiate — lo stimolo, l'e­
sempio Hnaiico la coercizione, le quali 
potranno riuscire efHcaci anche nella 
dinamica morale dell'individuo poco o 
punto previdente e sarebbe questa una 
grande vittoria per la sua iuiideaza 
colle leggi della ereditarietà 

La propaganda risultante, dì natura 
legale, imperativa, servirà d'intongra-
zione alla libera opera d'apostolato, 
diretta alla conquista delle Società 
operaie, nel quale campo. il pensiero 
delia previdenza è destinato ad entrare 
come una festosa promossa di concar­
dia e di pace tra il capitale ed il 
lavoro. 

Dottor E. 

Servizio telegrafico del " Paese,; 

LA RIVISTA NAVALE DI IERI A VENEZIA 
Yeneila 8 (Stefani) — Slamane 

allo 5 precise la < Menfl » che era 
ormeggiata nel bacino di San Marco, 
recante a bordo i senatori, i deputati 
ed i giornalisti, lasciò l'ancoraggio di 
rigoiidosì verso il mare- Il tempo è 
splendido come la notte stellata faneva 
prevedere. Alla otto la < Memfi », si 
trovava vicino alia < Sangiorgio » sulla 
quale dalla < Trinacrla » era passato 
il Ke. 

La «Sangiorgio» seguita dalia cacoia 
lorpedinloro < Fulmine » a portata di 
voce e dal « Mtmfl » a 400 metri si 
avviò allogai punto prefisso Filavano 
a fianco del « Sangiorgio » sei som­
mergibili riiicorrentesi l'un l'altro alla 
velocità massima. Contemporaneamente 
giungevano moltissime imbarcazioni 

{ che trasportavano un numero influito 
di auloriià e spi>liatori. 

G poiché queste imbarcazioni avevan 
prese delle posizioni che potevano in­
tralciare il regalare svolgimento della 
rivista il cacciatorpedinere «Fulmino 
su incarico di disciplinarne il movi­
mento. Alle 9 e 15 la «Sangiorgio» 
passava a fl.̂ nco di quattro gruppi di 
coraz::ate cosi suddivise : primo grup­
po: «Vittorio Emanutlo, Pisa, Amalfi, 
Tripoli i secondo : « Hegina Elena, Ro­
ma, Napoli, Goalil; terzo: Garibaldi, 
Varese, Partenope; quarto: «Bene­
detto Brin, Vettor Pisani, Sainl Ben, 
Agardat Ogni grupppo era allineato 
alla distanza di 800 metri undill'altro 
ed al passaggio del «Sangiorgio» spa­
rava i colpi saluta al Ile. 

Alle IO a 15 la «Sangiorgio» avente 
alla destra il «Menll», prendeva 
posizione nella sfilata della fronte al­
l'intera squadra Silano per primo le 
corazzalo a velocità di 13 miglia di­
stanziate di 400 metri una dall'altra: 
passando davanti la «Sangiorgio» i 
marinai fauno il triplice saluto alla 
voce. 

Dopo io corazzate sfilano lo roccia-
torpediniere alia velocità di 18 miglia; 
iudiie le lorpediniero. Alle ll,'i20 la 
rivista é terminata. 

Il Re che durante il tragitto aveva 
fatto colazione sulla «Sangiorgio», 
ritornò sul Trinacria, dirigendosi a 
Venezia : atassera alle !22 con un treno 
speciale partirà per Racconigi. 

La magnifica rivista navale lasciò 
una grando impressione in quanti vi 
assistettero. Tutti partano con ammi­
razione della nostra flotta che fece 
oggi così magnifica mostra di sé. , 

Stassora tutti gli ufficiali della 
squadra sono invitati ad una festa 
che in loro onore offrirassi sWEtccel-
sior Palace Hotel al lido, Il sindaco 
e la giunta in occitsione della rivista 
navale pubblicarono un laanifesto di 
omaggio al Re ed all'armata. 

-Alla rivista navale erano presenti 
i senatori Nicolini, Torrlgiani, Tassi, 
Mazzoni, Di Praiupero,|Blscarotti, Mau-
rigi, Bargatti, Tiepolo, Papadopoli, 
deputati Dei Balzo, Arietta, Orlando 
Salvatore Bianchini, Marcella, Celesia, 
Ancona, Pala, Negrotto, Callaini, Ca-
nevari. Di Palio,), Arturo Luzzatto. 

Le forze navali partono domani da 
Venezia per Taranto dove si terrà 
l'ordinaria sezione delia scuola navale 
di guerra ed avranno luogo le gare 
di lancio. 

LE MANOVRE FINITE 
Il compiacimento ilal Re 

Venezia 9 (Stefani) — Terminala 
la livista alla are sadici a bordo dal 
« Sangiorgio » alla presenza del R<i, 
del Duca degli Abruzzi del duca di 
Genova del principe di Udine, dell'am-
Oiiraglio Viotti e di quattordici gene­
rali e parecchi ufficiali di stato mag­
giore, l'ammiragiio Bettola ed il gene­
rale Vigano lessero lo loro relazioni 
sulle manovra di terra e mare. 

A manovro compiuta S. M. il Re 
rivolgeva allo forze di maro e di terra 
il seguonto ordine del giorno : 

«Ho assistito con grande interesse 
alle manovre ad alle esercitazioni che 
ora hanno termina. Al direnare supe­
riore delle manovre, agii ufficiali, am­
miragli e generali, ai militari tutti di 
terra e di mare che vi hanno parteci­
palo l'espressione del mio vivo com­
piacimento. Vittorio Emanuele» 

Stassara il Re in forma Iprivatissi'ma 
è partita per Racconigi, ossequiato alla 
staz'ono da tutt- le autorità cittadine, 
od accompagnato dal Duca di Genova 
il quale pure lascia Venezia, 

IL DIAVOLO Z O P P O 40 

di KEITAXO LG BAGS 

giustizia vi ha confinalo: ma non tutti 
par altro mentano di essere compianti 
n lo vedremo fra poco,,. Prima di 
lutto in questo cfllis a destra vi sono 
quàtlro uomini sdraiati su due pas­
simi letti: i 'unoè un taverniere, ac­
cusato di avere avvalnnato un povero 
straniero che mori l'altro giorno nella 
sua taverna. Dicesi ch>! 1» qualità del 
cibo l'abbia fatto perire : ma l'oste ne 
accusa la quantità; e la giustizia lo 
crederà, perché lo siranioro. ara Te­
desco. 

— E chi ha ragi ne? Leste od i 
BUOI accusatori? 

— E' un problema — rispose il 
Diavolo — E' vero che il vino ora lai-
Vurato : ma il Tedesco ne bovetto tanto» 

che i giuilici potsono in tutta cos>:ioiiza 
mandar l'oste pei fatti suoi... Il seco-ido 
é un assassino di professione, uno di 
quegli scellerati chiamati bravi, che 
per quattro o cinque doppie prestano 
gentilmente l'opera loro a tutti quelli 
che vogliono fare questa spesa per 
sbarazzarsi segretamente di un'inco­
moda persona.., li terzo, un maestro 
da bullo, che veste da damerino, e i:ho 
ha fallo l'are un mai passo ad una 
sua scolara ; e il quarto é un bellim­
busto che fu sorpreso nella scorsa set­
timana dalla roinla, mentre saliva per 
un verdne all'appartamento di una KÌ-
gnora, il cui, marito era assenta. Po­
trebbe trarsi d'impaccio palesando i 
suoi amori i ma vuoi piuttosto passar 

(Il telelono del PAESE porta il u. S-ll) 

per ladro ed asporsi a perder la vita, 
che oompromotter l'onoro delia sua 
dama. 

— Cho raro e discreta amante ! — 
disse lo studente — convien confessare 
che la nostra nazione vinco l'altro in 
fatto di galanteria. Scom motto che un 
Francese, por OHempio,. non si farebbe 
ìmpicare, corno faremo noi, per un de­
licato riguardo. 

— Oh ! no di corto — disse il Dia­
volo — salirebbe su di una finestra, 
per disonorare la donna che avesse 
proponsioné per lui . , Io una stanzuc-
cia vicina à quella di questi quattr'uo-
mini, v'é una famosa strega che gode 
fama di Sapere cose impossibiii. In 
virlù dell'fl[rt6 sua, ricche vecchie tro­
vano, dicesi, dei giovinotti belli che le 
amano senza interessa alcuno : i mariti 
diventano fedeli alle mogli, e le civette 
s'inuamoraiio davvero dei ricchi cavalie-

d i P e r a 
Custantiimiwli 8 {Stefani} — Oomm&iì-

taiulo rinctitonto accaduto all'umbagoinlora 
d'Italia i giornali unanimi deplorano viva-
mouto gli atti di mancanza di rispetto verso 
dogli atranieri e psrticolarmonle si dolgono 
che no sia stato oggetto sua oecellonza il 
barone .Mayor Da Plancheail quale Sodo 
in tutta la Turchia della phi grande con-
sideraziono. 

Menelik aggravatissimo 
Addis Adeba fi (SUfaniy — IJIÌ alato di 

Moiiplìk ò soinpia giave; però sombra e-
scluso rincorai una volta il pericolo inioii-
UOUtA. 

Il 41 congresso degli alpinisti 
Parma S • (Si^fitniJ — Si ò inawgiirato 

uggì al toatro FarnesiL̂  il 41 congKHtio degli 
ulpiniyti italiani. Krftno pro^onti 130 coii-
gresBÌRti, molto .signoro o molto pubblico. 

L'on. Liixz&tÀì ÌRTÌtnto a purtiooipare al 
oiingrcsso inTtù un cordiale toicgrnmma al 
sen. lìlariotti. 

Il Conto Cuvnrio lessa la ro'azlone, au-
nual'). La ptea'tàaazi propose la ooatruziono 
d'un villaggio "alpino ^U'Qspoaieione di To­
rino. 

Stasera vi fa un bauohotto nel ridotto 
dol toatro K^gio. 

Ohauves vola a .2680 metri 
Issy Us Moulineauic 6 (fltffani) L'avitt' 

tore Chauvo/j BU un monoplano ha battuto 
il record daU'altozza. Egli s'innalzò alle 
oro d.4ó e prese terra allo ore 6.36 dopo 
avere raggiuntò l'alteaia di-2680 metri. 

Il record ora controllato. 

AUm 6 {Stefani) — Il ministro dell'ia-
ttirno ricdvette un dÌBpaooIo con cai gli BÌ 
oomuflioA olio i ' offitesL Atijke.iditkii 
e Fopamoatorakia elotti membri doli'asaem-
bUa nnzìonalo grdca rinnovano la loro di-
chiarazlono anteriori ed annunciano di non 
potor accettare il mandato. 

JRcsta cosi da regolarsi solo la sitaazioua 
di Venizclos e Foligeorgis. 

La cronaca del colera 

1 ' lìuma 8 {Slefmìi) Dalla mezzanotte del 
ti a quella del 7 pervennero lo seguenti 
denuncio ; la provìncia di J3arl e a Bar­
letta, cosi nuovi i 0 nessua decesso, a 
Trani un caso nuovo e un decesso ad An-
dria 2 casi nuovi, a Molfetta 2 casi nuovi 
e due decessi, a Buvo, Canoaa, SpinnzBoIa 
Bitonto. e Ijisooglio nessun caso auova. 
. In provincia di Foggia, a Trlnitapóli 2 

oasi nnovi e 2 decessi di cui uno dei 
colpiti nei giorni precedenti, a Uarghe-
rita nessun caso e no idecesso tra i colpiti 
nei giorni praoedonti a San Ferdinando, 
Terlgnolt, Ortanovs nessun caso e nessna 
decesso. 

Il colèra a Vienna 
T'ùnna {Sltfani) Secondo un comunicato 

del ministero dell'interno il giardtaienì 
Qaasellutoc è morto di colera. Sua moglie 
0 sua figlia sono 'pura malate dì colerai. 
Sono state prese lo misure necessarie per 
evitare il propagarsi della malattia. . ' 

i II colera in Bulgaria? 
Somoni Bulgaria {Stefani} A bordo d'un 

piroscafo ungherese qni giuoto si ooiistatò ,'' 
un caso sospetto di colera; sono state prese 

1 lo nccesBa>ie precauzioni. 

La settimana aviatoria di INilano 
L'aerodromo - La traversata delle Alpi - Le altre gare 

Jb^aeroilronko 
Milano, SettejHbra 

Di questi giorni ìio minutamente visitato 
rnorodromi). Trovasi r[ueato fuori Porta 
Vittoria, alla Casomu Taliedo, a quattro 
chilometri circa dal centro. Il Oomuoe no­
stro, con iin Benso di liberulità cho molto 
lo onora, ha fatto costruire una strada ohe, 
partendo a nord del ruercAlo di Porta Vit­
toria, ai sviilge per breve tratto parallela-
mante al Coja» XXII Marzo, per iwrtarsi 
poscia direttamonte alPaorodromo. Questo 
Ila forma di trapezio, col lato maggioro 
rivolto alla città : il suo perimetro ò di 
circa tre chilometri. 

A sinistra ilol principale ingresso trovansi 
gli e haitgittu 1. Sono spaziosissimi e oocu; 
p<itio una BuporUuio corto superiore alla 
bisogna : U loro costruzióne ò in lagno, 
ricoperti in -zinco, forti, senza connossuro 
e reBÌstoiUìsaimi piiroiò alle possibili quanto 
non desid -̂rabili intomporie. Lo tribune 
B ino umpiiŝ iiQQ eleganti e comode al­
l'accesso. 

I lavori odiernamonte sono n buon punto. 
Cljù una decinEi di a hangdi's > — su 25 — 
BOQO stali 0 istruiti de fini tiramento e por 
gli altri forve alacre il lavoro dello mno-
slrauzc. L'i nostra tribuna e quoUa dei 
Comitato, la rcalo e le pubbliohe, le cubine 
dei Cuiamlssaui e doUu Uiurfd, tutto è 
quasi unltimulo. Mancano gU ultimi tocchi. 
• Acropoli», la nuova olttadiua alle porto 
di Milano, corninola giìL a mostrare al sole 
trionfaiito le purisaimo sue liane civettuole. 
L'Va breve tatto a-irà compiuto. K,l ò un 
contrasto non ointnoro la vitalità industriale 
opcrusa della grandij metrnpoU con la pace 
lii tranquilliti, della picchila figlia, la quale 
— l'dagiiita moUemouto tra il vordi>, tra 
lo ncque scorrenti Umpidisdimc, tra 1 lunghi 
iilan di albori — ancora non sa il romorio 
assordante della quotidicita vita e attende 
con trepidaaioae viva gli abitatori suoi, ap-
porlatori delia novella od uudiiue suitinzi. 

La draversHtit de l l e Al^ti 

L'attesa maggiore aia nel campo indù-
etritile che in quello popjlaro è per la 
«Traversata dello Alpi». Lo partenze a-
vranuo luogo a lìriga (iOOO ra.) e sorpas 
sato il Sompione (2001) gli aviatori cale­
ranno a Uomodoaaula, (277) per passare 
posL-ia sopra a Streaa (lUJ), Varosg (382), 
arrivando infine a Milano (lil2). Questa 
impresa melton\ a prova duriS3ima l'ardi­
mento grandioso audacibsimo degli aviatori 
e risolverà uno dei piCi vitali problemi, 
discusso largamente nel campo dell' indu­
stria nuova : quello della diUlcoUA o meno 
della o.trbunrzlono doi motfjri. L'altezza 

ri che fanoo loro la corte: nulla vi ha di 
più falso E-jsa non possiede altro Bigroto 
fuori di quello di persuadere che ne 
possiede, e di vìvere agiatamente por 
questa pubblica credenza. Il Sanl'Ul-
fluio roclama questa 8lrega> eh a forse 
farà bruciar viva al primo Aito di fede.. 
Al disopra di quella stanzuccìa vi è 
un oscurisBÌmo camerotto in cui sta rjn-
cbiuso un giovine nate. 

•— Un altro taverniere l — esclamò 
Leandro — questa genia vuoi dunque 
avvelenare tutto il mondo ? 

— Costui — risposo Asmodeo — 
non è in prigione per c^uesto. Lo scia­
gurato fu arrestato ieri l'altro, e in 
poche parole vi narrerò il motivo della 
sua prigionia. 

e Un vecchio soldato, giunto pel suo 
coraggio, 0 a dir meglio per la sua 
pazienza, ad essere sergente di com* 
pagniat venne a f&r reclute a Madrid. 

massima del Sempion^ ò di 2001 metri : 
Dréxoi prima e ieri stesso il francese Mo' 
rune — ambedue su monoplano BlSriot — 
raggiunsci'o e sorpassarono ufUcialmenta 
tale altezza. Questi strabilianti atti di som­
ma temerità umana, lasciano adito a mag­
giori speranze di riuscita dell'impresa, di 
quanto lo ai potcsao sperare allorché il 
Comitato Milanese d'Aviazione bandi la 
gara, sapendo che le altezze massimo sino 
fl"quol tempo raggiunte variavano tra i 
1000 e 1200 metri. Potranno ì motori tanto 
leggeri o maggiormente delicati sopportare 
ì dislivoUi forti e la distanza non lieve del 
percorso ? Potranno gli aviatori avvènturariii ' 
in un cimento tanto scabroso, in cui isuiia 
djfllcoltà secondarie molteplici, quasi pì:i-' 
meggìa la mancanza assoluta di piani per 
uno scalo eventuale? E sopra alU brave 
qnanto orrida vallata della < Saltine », dorè 
Iti ciia3 orbasi aguzze al oiolo o i burroni 
sembra corchino addentrarsi maggior>iieR:|e 
nclU terra loro madre, e sopra le gole dì 
a&ondo», belle di una bellézza olaosio», 
non riescirìl forse oltremodo diilìoile l'o^ 
rientameiito e lo scalo? £ i venti judooiii, 
i vcuti che dichiarato hanno guerra ad ol­
tranza contro l'audaoe nuova gente si pìe-
ghiranuo alla voloutit nmaoft oppura da­
ranno battaglia senza quartiere, difendendo 
i loro, dominli? Queste sono la difiìooltA 
uia38Ìm<ìQhe gli aviatori incontrerauiiu nella 
già famosissima traversata^ diffloolti vere 
rioouusciuto, lo quali, se vinte — come 
non v'6 dubbio alcuno — saranno come la 
pietra miliare dell'inìzio dì una nuova èra' 
l'ÓM della s'jvranità indisoussa doiru.ìuio, 
sulla potenza irragi ungi bile doU'aria. 

Il C imitato Srizzoro ha predisposto tra 
campi di slàncio, intrudendo di metterli a 
dispoaiziono- dì ciasLjun aviatore. IJrigner-
berg, Lmgwurm, Obcrbiolen sono i punti 
scelti per io partenze. Iu sotte chilometri 
circa, dai ODO metri di bose, oltrepasaando 
la vallata delle < Saltine», si raggiuagono 

f.i 2001 m3tii djl valico del Sampi'ono, Cja 
uaa discesa un po' forte in 10 km. si ar­
riva al Gaby in oondizioni folioissitua di 
suolo, con vasti spizii liberi dn o-itacolfr» 
senza rigagnoli, atti ui voli « p'.' .-j, » "^ 
qui lo dolenti noto sopravvengo.: per gli 
aviatori. Sceso il Sompione è ueoeasarìo 
puasare sapra al Odby (1230) u IVOj metri : 
a tuie consideievolc altezza coovieue rima­
nervi per altri o chilometri per Api» ingol-
farrii nella valle di < Gondo », oko in sommo 
grado ò pericolosa per gli altissimi dirupi 
0 par gli spaventevoli baratri. Proseguendo 
dilli joltA grandi non si presentano, all'ìn-
fuuri iV im brovo tcatto olio corre fra Varzo 

• U W B — M M I — — K « ^ M B M — — ^ ^ ^ ^ » 

« Avendo chiesto alloggio in una ta­
verna, gli fu risposto che vi erano a 
dir vero, delle camere vuote, ma ohe 
non era posaioilo il cedergliene una, 
perchò tutte le notti uno spìrito folletto 
maltrattava gli stranieri che erano 
tanto temerari da abitarle. 

« Questa 1 notizia non fece nò caldo 
nò freddo al valoniso sergente. 

« — Che mi si metta - - egli disse 
— nella camera ch^ si vorrft : datami 
un lume, del vino, una pipa e del ta» 
bacco, e avvenga poi quello, che vuole 
che vi consiglio a non inquietarvi pel 
resto : gli spiriti hanno dei riguardi 
psr i vecchi e bravi soldati, che im-
biant'hirono i loro capelli sotto il peso 
deU'flrmi, 

«Vedendolo si coraggioso, fu dna* 
qi^e aperta al nostro sergente una ca­
mera e gli si portò quello che aveva 
chiesto. ' Contìnm, 

^ i»??ffts*iateM*>'Tr^'^i¥5iSx^'^^_'" 'r^.' 



IL P l l ^ 
e Crevola. Posola Domodossola,, Taroso, 
aoooglletanno talonfalmonto gli aviatori, 
ohe proseguiranno per Milano, o's l'entu­
siasmo della folla sarj alto, corno alt» Bar» 
l'impreM oompìut». 

I I m o u i e n t o p re f i i s lo a l T«Ia 
I 150 km. ohe corrono fra Briga 8 Mi­

lano saranno compiuti In .popò pitt.dl,tra 
oro, sa naturalmonio, 1» oonnulonl «tuw-
sferìolia oorriaponderanno.Ai dstldsrltdogli, 
aviatori, del Comitato e della larga (alauge 
di popolo ohe wira.d' ^nèata" tèiiiona' frik 
gli alementi é Tnoiio, con' ansia treptda-
jlono viviWma eattéma. Oli oseenaton di 
Briga 8 quello del SempìoBe asslonrarono 
eha il mese di settembre, 8 il piii oonra-
nlmta alla effattuaiiono della traversata sia 
par la maneanz» assoluta di nubi cha ehlo 
dono la •vista del «ottestintì piani, ijuanlo 
por l'assansa di quella fortissima- nedblo 
mraiiie dell'inverno. 

IJ9 ossorVaiiionì aarologioto atolonrano 
la tranciuUìti complot» doU'atmOafer» nel 
mattino d«ltó 8,alla 10 »u"Brigai aliti»' 
valle dell» «Saltino», BBl.SomploBa,, su! 
Oabyr eoo. j Mentre le coi;Miiti'aerea ven­
gono riconosciuta pift intonse nelle prime 
ore del pomeriggio, per svilupparti niag-
giormaiito tra le IB a lo 16 0 per non dare 
infina mo.'ssWa alcuna nella ora de! tramonto. 
Da old si «rgulsoe ftoilroonla oha.il mattino 
S agevolissimo ali» «travoras^> por 1» 
quieta relativa dì Bolo. Spariamo ohe questi 
non si mostri perenneìnenta dio anlìspottlvo 
come nel passato, ma slwMeri pacildatii] 
convinto dell'umano progresso perii tnonfo 
assoluto di questa colossale iopres». 

Oli intandlmenti a 1 oritorf altamente 
sportivi che hanno iotormat» 1» condotta 
dei Comitato e speoialmento dei Commlssarii 
della SccUtà di Aviaslone Bigohi, Uaroanti, 
Sormani, danno à sperare alla pertett» 
riuscita dall'epica gara, ohe preoedeuti non 
ha nella breve sloiia del volo. In quel 
giorni, sacri «irenmatasnio interaaaionale, 
sarà «na folla impónenlo che si darà • con-
regno sulle estrema baliOi alpine, tra la 
superbe vallate, per glorificare quagli ar-
dlmantosi che, mettendo, alegantemente » 
repentaglio !« *lta laro, augneranno ano 
data indelibila' dell'era odierna. 

Ije a l t r e ««Wo 
I l p r e m i o d e l n u a i u D 

Il premio del Qaomo sarik quello ohe 

entuaiaamorà maggiormenlo II buon pub- I 
blìoo milanese. Partendo dall'accordo, 1'»-
vlaloro dovrà girara attorno ali» guglia 
della Madonnina a ritomaro. senza scalo 
intermedio, al pmto d'inUlii, Sono oln» 
8 km., perooral e»ola»iv»«a«nfe auU» oittii 
E la piazsa del Duo»o 6 là •vìe tutto chissà 
qual colpo d'occhio prosonteranno in quel 
giorni. Sarà naturale, che 1» gara andrà » 
totaia.gttttslta.Sanwo 4ègU ambroeianl. 
Artamo inoltro 11 Lo Campionato Halitonal* 
MHltarai a OH! potranno partsoiparaiiloll 
uÉoiott in «ttlvitS di «ervlrio, la'gara d's-
levakione, di alinolo, dalla t»taflsieiÌDn« 
delle dlstaate, di ttaepotto paneggleri, eoo. 
I,» ooraa por vellvali Interewrà grande­
mente li pubblico par la novità su» e pef 
1» parteoipaziona al essa del pia noti cam­
pioni del volo. 

11 jiMgtaram» da avolgataiè ampio, oom-
ple«aO dotato di 850 ihll» franchi di pratoit 
ad osso,ha atteso con compotans» a amore 
una Oommleaiona Tecnica ohe il stata ve-
mm'entoall'altoazn del mandato conferitole. 

Sr» brave 1 baltontt del vasto Àareodro-
motó apriranno per aooogUora 1 virtuosi 
del volo, per aooogllate.la largUlssim» ft-_ 
lango di entusiasti. E -1 delicati" ateìmentl 
allorché solcheranno la vie Ubera dello 
Bpazlo, allotchà taCcogUat&nno nel vorticosi 
audacissimi voli 11 plauso del popolo adii-
nato, diranno che flnntaenta ratmoalera è 
vìnta 0 ohe l'uomo col suo pnio vivissimo 
ha sipulo trionfata su quegli elementi Uno 
a leti iuBill, • ' 

oia aaìinea i^ 
del giorno 

Anoora fra Sindaco 
ed elettore di Oivldale 

L'elettore — Signor Sindaco i gioir. 
naU ci tempestano di articoli satirici. 

fi SIfldaoo — Sono fuori della gratta 
di Dio, caro mio. Li metterò alftn-
dice. 

La iMaralonl si rie««oiia praMo 
la ditta Haaaanstain a Voglar «la 
Prafallara N. O. 

Cronaca del Friuli 

trtCB della Giunta Selvatico di «en-
l'anni fa — petohè la dicono «asso-
otatiotie di fantasmi». 

Or aoa i molto, Oéaare Alessandri, 
segretario della Camera del .Lavoro, 
diceva, in «na ena corrispondenza al-
tAsanU, ohe nelle elojlonl del IDIS i 
iooisliail KÌiiceranóo da' eoli. Gran 
Bella tosa la speranta /. • . 

La Fàticè, atmunda il programma 
di tre stagioni; Dannasióne di Sausl 
e Pescatori di perle per quellla d'au» 
tuMO, opere popolari pes quella di 
eartìevale, lokengrin ii' Méflstofelt per 
quella dì pritoavera. Inoltra verrli BSC' 
g«lto prébabllinente il Mosè di Loren«o 
Porosi. 

Come si vede, il maatlmo teatro 
venesiano vuole riuscire ad ago! costo, 
assaiaendo il earattere popolare otie 
Ano ad ora avevii solo il Rbtsint. 
Questo, infaili, uon ha ancora annuo' 
ciato il repertorio. 

AI Goldoni, come 11 «olito, passe-
ranno le migliori compagnie dram­
matiche, esclusa quella di Krmele 
Zaoconi. 11 Mattbran è molto discusso 
In questi^ giorni. Si vuole rinnovarlo 
per farne un politeama. A Venezia 
manqa il vero teatro, popolare, e d'al­
tra parte, quelli eslsteot! sono ioao-
cessibili per i praiti elevali. 

I grandiosi lavori annunciati non 
si fanno, o quasi, nell'Arsenale Ma 
si crede dunque cbe Casteliamare e 
Spezia debbano avere,., il monotiolio 
de! vari ? 0 forte baslAtto le., riviste 
e le manovre noli'Adriatico, per rìcon-
quietare il primato almeno nel mare 
nostrum ?.. 

Attuto acarpi^ 

Oà Mlinla 
L'esito delia aagsa 

0 <— La aagra di lari ha richiamato qui 
grande folla di pubblico da tatti i paca! 
circostanti e anche di Udina. 

Clio allegria alla flora oaratftriatioa ohe 
si tnene sul prati tra le giostre, i bersagli, 
le botti di vino e le osterie improvvisata 1 
Quanto buon vino tracannato dallo primo 
ore del pomeriggio Uno ali» sera a quanto 
sbornie. 

Oli slavi discesi dai loro monti trovavano 
dnraquest» notte la via dal ritorno... quando 
non riuscivano a ritrovarla a dirittura. 

1 balli furono frequentatissimi fino a 
tarda ora a le osterie anche, 

Nesaim incidente di rilievo si ' ebbe a 
deplorare. 

Da TrlcaBlmo 
I villeggianti 

0 — La oolonia dei viilagìanti triestini 
ospiti di Trìcesimo è agli ultimi giorni dell» 
sua permanenza fr» noi. 

Perciò non perde il tempo e sta allegra 
e ogni tanto tu qiiattro. salti alla buona, 
famlgliarmente. Ballò sabato, ballo ieri aera, 
grazio all'intervento di pirecohl giovani 
udinesi in gita, a ballerà anche domenica. 

La festicciole sono rallegrata dalla grazia 
B dal bnon timore delle gentili signorine 
l'abrizl a Sagre oom i dalla cortesia aparta 
delle loro madri e dì parecchio altre si­
gnore e signorine di cui mi sfugga il nome. 

Da Poriianona 
Le corse oiclistiohe 

8 — Nell'elenco delle gara che segui­
ranno il IB coir, nel Oistdiao grande non 
tn riportata la importantissima corsa cioli-
atioa « Friuli •, 30 giri km. 10 circa, tempo 
massimo minuti 10 a pe< la quale sono 1 
seguenti premi: 

1. Grande medaglia d'oro, dono Bèll'iDg. 
Luigi Querini a diploma. 

2 Medaglia d'oro dono del preaidanta 
dell'U. 0. V. o->. D. G. Cittaneo e diploma. 

8. Grande medaglia vermeill a diploma. 
Su isUtaito puro via premio Bpseiala al 

comandante il plotone dei volontari oiolistl 
la cui aquadra avrà ottenuto il primo premio, 
dono dal Commiaa; diatrettuala dott. Negri, 

Anche il prO" sindaco avv. Autpnio Que­
rini, olio da pochi giorni ha assunto la 
reggenza della baracca, ha donato una 
medaglia d'oro destinata al secondo premio 
della prima categoria del concorso. -

Da Saoile 

Salvo per miracolo 
". Il maestro di sohorma Qlusoppe Oro-

TndSoVi, nostro concittadino, ha compiuto 
ieri sera un atto di gran-coraggio. 

Una carrozza trascinata a grande cot̂ a 
stava por entrare nello stallo della Stella, 
in quel mimento ne usciva un ragazzetto 
ohe, alla vista del cavallo, impauri e cadde 
a terra. ' -

E' già stava jer aasar travolto dal ca­
vallo sopravveniente, quando il Orema-
Bchi salto avanti al bup'fnfo e con fulmi­
neo gesto raccolse di te^rit il bambino 
traendolo per fortuna in ?alvo. 

Va bravo di onoro all'aiidao^. . 

Da 8. Danlala 
Grave accidente di caooia 
18 — Ieri 8wa nella vioirii S, Tomaso, 

frazione di Mai.ano, durante unj partita di 
caooiu, il minatore Znsubetta Fortunato di 
anni 27, venne graverawte ^rlto con una 
fuoilatii agli arti intoriori con frittura della 
fibula deatra, da un oornpagno oul sfuggì 
il clpo. 

Trasportato immediatamente al nostro 
ospedale venne curato dai chirurgo pri­
mario dott. Giovanni Colpi e dall'assistenta 
dott. Dondeco.' 

Salvo complicazióni né avrà per una qua­
rantina di gmrni. 

Da Clvliiala 
Al Ristori 

0 — Ieri sera al nostro teatro Eistori 
ebbe luogo l'annunciato concerto a favore 
del Patronato scolostieo. 

11 teatro era affollato di elegante a colto 
pubblico. 

Applauditissimi fui-ono tutti 1 numeri del 
magnifico programma. 

Il giorno 15 oorrenta il BMori si ria­
prirà colla massa in scena del JOgoMIo. 

La' sagra di Botteniooo 
Ieri a Biittentcco trazione del Comune di 

Uoimaoco, abbè'luogo l'annuale sagra. 
Yl accOrae mollo gènte da Oividala e dai 
paesi vicini dando una nota di allegria al 
paese che era tutto Imbandierato. 

Per l'occasione fu chiamato anche il 
corpo bandislìoc di Passone. 

Da Martagllano 
Gfratìdi festeggiamenti 

8 —> Ricorrendo la festa annuale, dome­
nica H sottombre si, avranno dei grandi 
festeggiamenti di cui ecco il programma t 

Oro U grandi ootae podistiche fra dilet­
tanti oon medaglia e ricchi prem'. 

Ora 18 cóncarto delta distinta,banda di 
Pezzuole a grande cucagna. 

Ora 16 grande testa da ballo coll'orqlw-
stra di Odine diretta dal maestro Blanig. 

Ore SO splendidi fuochi artlfloiali. 

LETTERrVENEZIANfE 
Iie n ianowre n a v a l i " P l d a w i c h , , 

e l e mBDO-rre d e i p a r t i t i - I i ' an-
t l o l e r l oa i lBmo .d i l i no l auo Xne-
col l - tia e r i« l d e i t e a t r i - 1 la ­
v o r i d e l l ' A m e n a l e , . 
Venezia S — 11 generale entusia­

smo per le manovre navali ha d'un 
tratto moltiplicato la boria della 
Gazzetta di Venetia- Tale suggestione 
di patrlotUemo-passeggero, e super­
ficiale ancbe questa volta, si rileva 
manifestamente nella polemica impe­
gnata uon la nerissìma Difesa. 

Pichioieh ba già poalo ia luce nel 
Paese la comqedia di queste minac­
ele di scissione, fra i due ineSabili 
partiti. A me resta solo da aggiungere 
qualche riga. Credo cha l'antiolerica-
liamo di Lucciano Zuccoli non sia se­
guita dagli aderenti al partito conser­
vatore. L'ibrida alleanza del 1895 fu 
imposta da contingenise note. Ferruccio 
Macola comprese la necessità d'invo­
care l'aiuto del cardinale Sarto. 

Ora bisogna domandare: i mode­
rati sono abbastanza forti per affron­
tare da soli le forze democratiche ì No. 

Tutti sanno ohe il numero dai con­
servatori va sempre pid diminuendo. 
Se Filippo Orimani siede ancora al 
potere, ciò si deve a due fatti; al 
campanilismo dai veneziani e al di; 
sordine dei democratici. 11 Grimaqi 
chiese molte volte (in segretezza, na­
turalmente) di essere liberato dalla 
sua penosa carica; ma ì conservatori 
lo vogliono, ad ogni costo, perchè non 
sanno con chi sostituirlo, D'altra parte, 
si sa ohe i partiti demooratici, riuniti 
in blocco, potrebbero avere la vittoria, 
Ma ! socialisti non vogliono allearsi 
eoa l'Unione Democratica — sosteni-

QLI SPORTS 
I l cCiir» d a l e r t a l i > 

Diamo l'olanoo del premi. dolls ' oorea 
< Giro del l'rinli > indetta dal Oiomalt di 
Udini la quale vorrà disputata il 80 «ot-
tembra p. v. 

1. Artistica Coppa d'argento — Medaglia 
d'oro a fascia di vincitom dal primo Giro 
del Friuli. Donò dal « Giornale di Odine». , 
Talora complessivo L. iW. 

2. Anfora d'argento a sbalzo, pragavola 
lavoro veneziano del 17Qp. Dono dell'On. 
Haimbndo D'Aroncb, ~'h medaglia d'oro, 
dono dal oav. Pranceaco Uinieini. 

3. Medagliâ  d'oro dono del Prefetto di 
Odine coram. A. IJrunlaltl — e oggetto 
artìstico di bronzo, dono della' Ditta Bnrloo 
MMon. 

4: Medaglia d'oro dono della città di 
Palmanovn, — a un palo pneumatici Mi-
chelin, dono dalla Ditta. 

6. Ueda|l!» d'oro dono del aig, dal Torso 
nob. Alessandro. 

0. Targhetta d'oro dono dell» Ditta A-
gnoli a Diana, 

7. Medaglia d'oro del sig. Augusto "Venia 
8. Medaglia d'oro dono dell'unione Te-

looipedistioa Udinese. 
0. Medaglia d'oro dono della Camera 

di Commercio — fanale elettrico per bici­
cletta dono del sig. Giosappa Farrari di 
Iluganio, 

10. Medaglia Vermeill grande con con­
torno, dono dell'Onìona Sportiva Studen­
tesca Prinlana. — e artistico orologio dono 
della ditta Peugeot, 

11. Medaglia Vermeill grande con con­
torno, dono dell'Unione Valooipedìstic» 
Udinese. 

13. Medaglia Termeill dono dell'Unione 
Sportiva Studentesca Prìulan» a paio pneu­
matici. 

Dal 18 al 10 Medaglia Yermelll grande. 
Dal XTI al XX medaglia grano d'argento. 
A tutti gli arrivati' in tempo massimo 

medaglia d'argento ricci;do. 
/Vanii maditionati 

Molaglia d'oro, al primo assoluto mon-
tanta macchina Fiat •— dono della Casa' co­
strutti Ice Fiat, di Torino. L. 850. 

Coppa artistica^ al primo assoluto mon-
miioohìnà Stucchi, dono della Ditta Stuochi 
e. C. di Milano, 

Pezzo d'oro del valore di L. 100 dono 
del cav. G. ,B.' Volpe, al primo volontario 
cicliata arrivato del riparto di Odine. 

Medaglia d'oro dono del Conte Giuseppe 
di OoHorodo Mt-ls al primo arrivato del vo­
lontari ciclisti di Pezzuole o al secondo di 
Udine. 

Artistico gontnlona dono dalla Ditta Fran­
cesco Loranzon alla Società meglio claasi-
Hoata nel primi dieci arrivati. 

•Medaglia "Vermeill grande oon contorno, 
dono del sìg. Nino Sonvilla al primo stu­
dente arrivato. 

Premi di Ti-aguardi 
Medaglia ricorda al primo arrivato alla 

sommità del monte Croce — dono dei ci-
ollsti di Clvìdale. 

Medaglia Varmeill al primo arrivato al 
traguardo di Artegna. 

Medaglia 'Varmeill al primo arrivato »1 
traguardo di psoppo — dopo del sig. Di 
Toma Domenico,. Console dei T, C, I. 

Grande ' medaglia al primo arrivato al 
traguardo di Manlago ." dono del ciclisti 
di Manlago. 

ModaglT» al primo arrivato ad Aviano — 
dono del sig. Ridoml. 

M.'daglia d'oro «1 primo arrivato al tra­
guardo di Pordenone — dono dell' Unione 
Yelocipedistlca Pordenone^B. 

Qian.le medaglia al primo arrivato al 
traguardo dì Oodroipo — dono del Sindaco 
sig. Moro Daniele. 

La premiazione avrà luogo alle ore 9 p. 
prasBO la Sede deol' Unione Yelocipedistioa 
Udinese, Albergo al Telegrafo. 

L'eliminatoria " Peugeot „ a Torino 
U partecipazione del friulani 

Domenica a Tarino ai correrà ia 
grande corsa -* Peugeot >, cui potranno 
partecipare 1 vincitori delle elimina­
torie dispute nelle varie regioni. 

Tale corsa è certamente di straor­
dinari» importanza, datd anche il va­
lore dei concorrenti e (a riocheiìa 
dei regali, 

Il frìuli IQ questa corsa sarà difeso 
dai corridori Branchettl Arduino e 
Panìeadi 0uldo che nella eliminatoria 
di Odine si olasaiaoRrooo rispettiva­
mente secondo e terzo ; primo Bru­
netta Giuseppe di Vittorio Veneto. 

Non esitiamo a dire, per essere 
fipanobi, che altri friulani avrebbero 
forl6 Usurato meglio In tale competi­
zioni, altri ohe neirellminaloria per 
volgari looidi>ntl e disgrazie, non po­
terono olasslflcarsi, ma la cui forza 
ed 11 cui valore sono indiBoutibllmente 
grandi, 

Ad ogni modo facciamo ai corridori 
che sono partiti questa mattina I'HU-
gorio ohe alto possano e sappiano te. 
nere 11 nome friulano, 

ll'recora, tleli'alte»a 
battuto dall'aviatore Cbavaz 

Parigi 8 — Un onofo record mon. 
diale di altezza è stato battuto oggi 
dall'aviatore Chavez al campo di ls»h 
les Moulincaox. 

Il Chavez pilotando un monoplano 
Blèriqt voli» cimentarsi una prova di 
altezza, Egli sali perdendosi nell'aria 
e dopo circa TV mlnntl è soeao, Dal 
barometro otie aveva partito seco si e 
iwdstatato cbe egli aveva raginnio l'al­
tezza di 2680 metri. 

Il record battuto pochi giorni or sono 
da Morane a Trouvilla e ohe aollevò 
tanto entusiasmo, era soltanto di SòHì 
metri. L'aviatore Obavez dichiari ohe 
alla altezza di 2501 metri égli si er« 
sentito colpito da un eerto malessere, 
tua giunto a quella altezza «gli aon 
aveva pensato ad altro cbe a battere 
il record del mondo ed era salito sin 
ohe aveva potuto. 

Sp»oialIsit» par osta 

Df, PiD[. PINZI S : : — — 
GASA DI t}VH,\ 

UDISE Vili Oemana, SO - Talcfono 3-4B. 

LIBRI ERIVISTE 
Srammatloa ed Esercii Pratol della 

llnp» Pof{«9li««8 BrMÌllani col testo 
completamente accentato e la Chiavo 
dei Temi iper imparare nenia l'aiuto 
del Maeslro » per cura di {3 Frisoni 
Tersa edizione rifusa 1 voi di pSR. 
XVl-358 Ulrico Hoepli Kd. Milano L, 
8 50. 

Oggi giorno in cui le nostre vela' 
zlani «oi Portogallo e gii Stati Uniti 
dei Brasile »i estesero in modo «or-
prendente, e r idioma portoghese, ohe 
appunto Ivi al parla, entrò nel novero 
delle lingue il di cui studio diviene 
Indispensabile per gli italiani, il so­
lerte editare Hoepli presenta al pub­
blico Botto veste nitidissima, una iiuova 
edizione delta Orammatìca del Frisoni, 

Un'opera che in breve vòlgere di 
augi tocca la terza edizione, si racco­
manda da |S6; non per tanto l'autore 
volle rimaneggiare il suo lavoro in 
Diodo da porlo alia portata di tutte le 
intelligenze. Poobe regole, ma ben cbiare 
e precìse e molti esercizi di applica­
zione e di ounversai(ìone' Qua!itunc[ue 
ristretta di mole, poiché il Frisoni eli­
minò tutto quanto era superfluo ed tn-
serS solo di ciò che a rigore poteva 
essere utile, questo Manuale al tramutò 
in no vero «Corso completo di lingua 
portoghese», perchè esso contiene) La 
Grammàtica elementare' gli estreixi 
portoghesi di appiioazlone, i temi di 
voraione, ia ohiam per l'auto-oorrezione 
una serti di dialoghi moderni; un breve 
epistolario, una raccolta di amene kt-
fttf'B non ohe VA d<*»'onai'(o di espve»-
aloni commerciali. 

Questo Manuale presenta molti van­
taggi sulle altre grammatiche o metodi 
ad oso d ^ l i italiani poinbi con esso, 
in breve, chiunque può imparare la 
lingua portoghese senza maestro, dato 
cha per la sicurezza delia pronuncia, 
tutto il testo portoghese venne accu­
ratamente accentato, a per la corre» 
zione degli esercizi di, traduzione, Urna-
nualo è corredato dalla rispettiva 
chiam del temi. Il lavoro del Frisoni 
è pure da proferirsi da coloro cbe ai 
rec«no al Brasile perchà l'autore ebbe 
cura di inserire negli esercizi pratici, 
le espressioni io uso in quella regione 
cha invano si cercherebbero in altre 
grammatiche congeneri. 

Cronaca di Udine 
Echi delia aeduta all'Operala 

Per un caso di omcnimla 
A propòsito del resoconto da noi 

dato circa la seduta di mercoledì scorso 
aita società Operaia, ricoviamo ia se-
giiente: 

On. Redazione del « Paese » 
Avendo' rilevato sul « Paese » di 

ieri, e pii'i precisamente nella relazione 
dulia seduta , del Comitato direttivo 
della localo Società Operaia, un ac­
cenno alla riammissione nel sodalizio 
di un certo li!. Venuti, pregherei la 
di Lei cortesia, e ciò per chiarire un 
qualsiasi equivoco derivante da omo-
nomia, a rendere pubblicamente note 
sullo stesso periodico cbe quel tale E, 
Venuti non ha nulla dì comune e non 
è quindi da confondersi con Erminio 
Venuti impiegato del dazio pure socio 
delia societit operaia. 

Ringraziandola del (avere e distinta­
mente riverendola, mi creda 

suo dev'mo 
Erminio Venuti 

lina fasta Oparaia 
La Comm. Esec. della 0 del L. ha 

deliberato — se sarà possibile — di 
tenere nei prossimo mese di ottobre 
una testa famigliare cbe ejrà allietata 
da cori di villotte friulane, da un con­
certo mandolinislico, dal canto di ro­
manze d'opera da parte dì un tenore 
nostro concittadino, da proiezioni cine­
matogràfiche d'indole sociale. Proba­
bilmente ai avranno anche alcuni nu­
meri del trio udinese. 

Si eslrarranno anche i doni di una 
modesta lotteria. Non mancherà in 
ultimo il ballo e il confort per i par­
tecipanti alla festa operaia. 

L'utile netto andrebbe a beneficio 
della Camera del Lavoro. 
Un dramma ira amlgrantl 
Una sauKUinosa rissa è accaduta tra 

friulani a Tresduosf (fluitai) tra e r t o 
Tarussio G lì. da 'villa di Paularo, 
ed un operaio nativo di Gorto, tutti a 
due emigrati per ragioni di lavoro. 
Costoro si trovavano in osteria assieme 
e non si sa per quale ragione, vennero 
a diverbio, La disputa si accalorò a 
tal segno che divenne una vera e pro­
pria rissa, nella quale il Taruss O ebbe 
la peggio poiché fu colpito da un boc­
cale di terra che gli spaccò il cranio, 

li ferito è giudicato dai sanitari che 
lo hanno visUatato, in condizioni di­
sperate. 11 feritore fu arrestato e tra­
dotto alle carceri., 

l i a n e d i a ta t l io 
W aperto il concorso per l'anno 1910-1911. 
Sono disponibili sei borse presso la regia 

scuola normale femminile di Udine, otto 
borsa per la 'scuola normale " maschile di 
Saoile, dieci berso per lo normali femmi­
nili di San Pietro al Natisona, 

I concorrenti dovranno presentare i do­
cumenti alla direzione non piii tardi dal 
IB corrente. Gli Esami cominceranno il. 
giorno di lunedi, tra ottohre alle ore 9. ant, 

Le borse di studio della scuola di San 
Fietro al Ifatisoue possono conferirsi anche 
ad alcune dalle classi complementari 

Due bimbi operati di (racheotomil 
Al nostro ospedale sono state com­

piute, a pochi giorni di distanza l'ùaa 
dall'altra, due diffloilì operazioni par» 
fattamente t uscite, le q^uali hanno valso 
a togliere da un gravlesiino pericolo due 
bambini. 

Il 4 veniva portato all'ospedale 0 
bimbo ZutUon Pietro di 18 mesi aa 
Bagnarla Arsa, Questi giocando con 
dei fagìuoli no aveva, inghiottito uno 
che gU era sceso nella trachea­

li fagiuolo per l'umidità che è nella 
tracliea s'era gopfiato tanto da rendere 
la reapiraziono difdcilisaima, il bimbo 
era già paonazzo iii.vi^o e stava per 
soffocarsi. 

Immediatamente il dott. Itieppi, aa-
sialito dai dott. Fabiani e Coméstatti, 
gli operò la tracheotomia. Il corpo 
estraneo era più in basso del punto 
dove era stato fatto il taglio, a fu e-
spulso da un colpo di tosse artiflcial-
menta provocato. 

Un'altra operazione del tutto analoga 
alla prima fu fatta su un bimbo di 
un anno e mez7o, Sgnazzin Brneslo da 
S. Giorgio di Negare. Anche questi, 
giuocando, aveva ingoiato un tagiolo 
ohe gli si era mes.w di traverso nel 
canale tracheale, ed anche questi, fu 
salvato da certa morte dall'abilità del­
l'altrettanto valente quanto modesto 
primario chirurgo dell'ospedale. 

Una donna Itarseggiata da un saldato 
Ieri sera iioa donnetta era andata 

al cinematografa iSdison» incompa< 
gola d'una sua bambina. 

Mentre stava tutta intenta alloapet< 
taccio, si senti una inano estranea ac-
carezarle hovemenle le ginocchia, Ore-
dette che fosse la bimba ohe era con 
lei e non vi fece troppo caso 

Ma, rifatta la luce, si veda accanto, 
con grandissima sorpresa, un sol­
dato di fanteria, ed un sosprttoleattra-
versò la mente : mise la mano in tasca 
e s'accorse che In erano slate trafu­
gate dieci palanche. Immaginate le 
proteste della donnetta, la curiosità di 
tutti coloro che si trovarono nel cine­
matografo, e la confusione del 
soldato! Questi naturalmsota comin­
ciò a protestare a gran voce d'es­
sere innocente, ma visto che la donna 
non scherzava e che si preparava « 
denunciare il furto, le snocciolò 
tutte e dieci le palanche, supplicando 
di non essere denunciato. E la buona 
doni.a, felice d'aver riavuto il suo, 
perdonò. 

R I S C A L D A M E N T I 
m TERMOaiFONE «d > VAPORE 

Ditta Ing. FELICE COMI e C. - Milana 
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IL PAESE 

l i I 
DiaTDC) ik prtjffrummd liell'i gitia sooinle 

di Tiro n fjfgiio cho 80Knir& noi {giorni 13, 
19 0 30 Ssuembre 1)10 ilulla ore 7.30 Ma 
11.30 0 ilnlla 13.30 allo 18. 

La XHM è libarit a tutti i soci dollt So-
QietA di Udino, 

Fucilo Hod. 1801. Cartiiooiu frangihllo, 
Tfndibili Aon piti di 1300 serio 6 h 

Koru ai likiudorit qiuttro oro doiio rendutt 
rultiiiia tjorio, 

B rauglio rogolumentaro a metri 300 oon 
visuale bianca di 30 uontimetri. 

Pusi^iuno lib-r» rt,*golainunUrs senza ap­
poggio. 

8 ri'i di quittro •«Ipi ; jirpmiata 1» som­
ma dello otn'̂ ue migliori oorio (Soli punti 
9amm-.i!i), 

Lii gruduiturifl sarti data dal risultato 
doli» altro serie a gruppi di cinque. 

Tassa cent. 50 por serio, niunizloni 
eaclnso. 

I 0ancAt4jri saranno venduti a cent. 30. 
i libri-'lti a iwiit. 2S. 

Per quanta non d previsto nel presente 
programma lumno vigore le norme doila V 
e VI Qitra eoi Boifueuti premi '• 

1. Oraudii M'daglia d'oro di S. M. il Be. 
2. P('2«o d'ory da ooiito lire. 
3. 4, &, 0 0, Uitdaglia d'oro o peito da 

20 iiro oro. 
T e 8 Iktedagl a d'oro. 
t), 10, l i e 13 Meduk'lla d'argento. 

Lo spir i to di par la 
Rtcoviamii u pubtiiiuUiamo i 

ISgrtgu signor Direttari, 
Ho lotto sul Qiornalò di Udint, a pro-

posilo dei festeggiamenti che si dorovauo 
dare noi oorr. Settembre nella nostra cìuA, 
elio la Aera ed i fi^steggiamoiiti di Bau 
Qiori;io negli anni 1008 e 1909 furono di-
snstrosl, e questi e .vii'lla nel 1910 furoii'i 
riusoitlssimi mentre 6 precisamente l'op­
posto. 

Ciò perchi alla testa di tutto nrl 1008 e 
1000 fu l'amministrtizionp comnnalf dHino-
cratica, mentro quosl' anno furono diretti 
da un Comitato privato. 

Pprobò, por piirn spirito dì parte si dnve 
snaturare a qu-'Siomodolaverìift? 

K' cosi cbo si drve intr-ndere la missione 
mnralizzpitrico delta Siam^ia? 
• Clio concetto si furanco i giovani, del 
quRito poterò cosi pfioo edtiCBtore? 

Accetti una strotta di mano 
dal di Lei P. P. 

Un carrettiere schiacciato 
sotto un carro 

(Per telefono al tPaset) 

Lestinza 9 — Stamane alb ore 4 
mentre il carrettiere Lardi ni Angelo 
fu Giuseppe di anni 07 attraversava 
la fraziono di lllacaccia è rimasto vit­
tima di un mortale Incidoute, 

Il disgraziato guidava un carro al 
quale orano attaccati due cavalli. 

Oluato il veicolo nel contro della 
frazione, Improvvisamente le bestie 
«'impennarono lanciandosi a una fuga 
precipitosa. 

!i Lardini si geltft loro innanzi per 
fermarle, ma fu investito violentemonto 
e travolto prima sotto i cavalli quindi 
sotto una ruota del carro che correva 
a una velocitii spaventevole. 

Una pesantissima e grossa ruota gli 
passò sul eapo schiacciaDdngli il cra­
nio e lasciandolo all'istante cadavere. 

Sul luogo sono subito accorsi i R. R. 
carabinieri i quali hanno assodato 
trattarsi di una pura disgrasia. 

VARIE DI CRONACA 
ArraMI • oontravvsnxlonl — 

Furono ieri dichiarati in arresto per 
misure di P. S. 

Zenilunghi Oaetano d'anni 39 da 
Veruna, Condola Giovanni, 

Furono arrestati in una di quello 
case che sono sottoposte alla logge 
Cri-tpi, per porlo d'arma. Roda Tran • 
quilio e Cornelio Paolo, Slraulini Maria 
Viola Angel ina, e Modooutti Brmene. 
gildo dello cosi; delta veneri da 
marciapiede furono per la :nìllai<ima 
volta dichittrato in contravvenzione 
per addfscamenfto. 

L ' a p l d a m l a di m o r b i l l o a l l 'Oapl-
x l o . — L'epidemia di morbillo tra i 
ragazzi dell'Ospizio enpcsti, sembra 
entrata in una lase di decrescenza. 

Infatti tra ieri ed oggi non è per­
venuta [all'ufScio sanitario nessuna 
denuncia di casi nuovi. 

La G r a m a . Un paccbelto di Crema 
Elah ^Cent. 00) mezzo litro di latte ed 
avrete in pochi minuti un delizioso 
Dolce per sei persone. 

Pm'oo Concessionario — Quintino 
Leoncini, Udine. Depositi : Palmanova, 
Neg. Steffenato •— Trioesimo Neg. Bor-
tolotti - - Gemo'ia Neg. Poppa — Spi-
llmbergo Neg. Qìacomini — Maningo 
Neg. Ferigo — Tarcento Neg. Armel­
lini — Pagnacco Neg. Baleni — Co-
drolpu Neg. Bulfoni. 

D a B r u x a l l a a giungono le prime 
notizie relative alle premiazioni a quel­
l'Esposizione. Figura in prima linea 
con due Gran. Premi la Oomnagnia 
Liebig, llibbricante del mondiale Gatrat-
to dì carne. Beco dei gran meriti ri­
conosciuti I 

i^atl» I ci i trcdiit — ILli'o breve ma-
liittiik CQ.Hs.ivii ieri di vivciri) il (l'Ut, tinglitìi-
m 1 l'M'it'erru, iiiodicu coinlutlo ii Puci'iiiii. 

Agli orfani disiiati, ai oiiigiunti, lutti 
cnlpili da taiitJi sventura, invidino lo esproa-
sioui dei nosti-o cordoglio, 

A l e o o l l r - c a t o c h e «I f e r i a t e c a -
d e u d i o — Fosoluani Valentino sarto d'anni 
40 ò affetto d'alcoolismo acuto. 

Ieri in un aocesso del terribile male 
c&ddo su un corpo tagliente produoendosi 
una ferita al dorso. 

llicoverato al nostro ospedale fu giudicato 
guaribile in 10 giorni. 

OfiTerto — porvenate alla Congregazione 
di Ciiritil in morte di ]?nmiz Valentinis : 
Fam. Oiiss'mi L. 3 : di Teresa Petoello ved. 
Blasoni : GnrioD Iticzii 3 ; di Catapan Ma­
ria ; Lorenzo Morelli 1, Mestroni Luigi 1, 
Pascoli Andrea 1, Agenti Pantnrotto o,C)0 ; 
di Tragtietti Giovanni : OaliiunsI fam. 1 ; 
di nob, doUa Chiave TAtitin : Ing. co. Tri­
stano Valentinis ilQ. 

Arte e SpeMacoll 

a 
liOggìnno iiellu «Gazzuttu di Venezia» 

una currie[)oiiilonK!i nnl EUOOOSSO oLt^nutr 
ut e Qanb.tldi > di Clilogfjin dal coRnittiuliuo 
od ainicu Teobaldo Montico. 

CUBI scrivo il foglia vonezlano; 
« Il basso Teobaldo Mijiitioo, im olelto 

uttofO caiitiiito, olri) parocohi anni or B')no 
al lumtro cOaribildU fa upphiU'lìtJBaim'ì 
qitiilo di'buttaitto alU p,trtt) dol «Conte 
Ufi C>rioux> liti d:tto uà riUovo ma^rufico 
nlla sua non faoilo parto per virtiì d«'l-
l'aoo'nto dt'lla b-11'zza dolU voon Boiioriijo 
annuiiìo.-tu o dolTaziono auoaica disitivotta 
e dl8tlDtA>* 

À.1 dìeitiiito Roncittadiao, cha nella via 
di'll'urto, tlif&cile o Cuscinatrico, ha aapiito 
<jrenrfli un ponto tmportimte, mandiamo le 
noatro wiigrHtoUzioni per il niioviasjnio 
siuct'Bsii e riiugiirio di oltri trionfi. 

Jìubriea eommepeiale 
Roma 8 (Stefani) — Cambio p r 

domaui lOOdL 

Artsgtia — < Ddutu HtdUitìit, Alâ 'irA'* Otì 
M'iuti' r) C, >i ucouiaaiiUttu (Djiin» M<iditaBÌ 
0 Matili'.mo Do Monte gort îiti, Qiov Mor 
lazzi aoutiintuditno:!), vairaisiono di m-iterìe 
rocoiuae o pioirumR C'>ttura di ointoriiilu per 
It fubbriouziiiiio di Calce viva a cementi 
— oaiJttulu li. 15,0U0 — durata ìjO anni, 
dal 18 fl'ìorflu liiî dio. 

RECENTISSIME 
(SERVZIO TELEGRAFICO DEL PAESE) 

li confratto di lavoro giornalistico 

Roma 8 ~ La Tribuna pubblica : 
In cuufurmitlt alle promesse fatte in 
un banchetto offertogli lo scorso mese 
a Torino dalla Stampa subalpina, l'oa. 
Luzzatti, d'accordo coll'on Fani, ba 
approvato il progetto di legge sul 
contratto del lavora giornalistico, lì' 
ora intento del presidente del Consiglio 
di consul'Are por questo progetto 
il senatore Filumusi Guelfi, l'onore­
vole Oalliiia ed altri commissari cbe 
tanta parte presero nel preparare il 
primo progetto al tedipo in cui l'un. 
Luzzatti era presidente dell'asaocia-
ziooe della stampa italiana. L'on Liu-
zatti intende altresì consultare l'asso-
clone delU stampa in modo di poter a 
novembre presentante alla Camera il 
disegno di legge. 

Le elezioni municipali 
a Trento 

Trento, 8 — li consiglio comunale 
ba deliberato di indire le eiezioni mu­
nicipali Buppiettorie. Gstie avranno luogo 
nei giorni 3, 6 e 7 ottobre. 

Queste elezioni avranno una speciale 
importanza perchb il nuovo consiglio 
comunale dovrà discutere e concretare 
la nuova riforma elettorale destinata 
ad imprimere alla vita comunale un 
carattere più moderno ed a dar modo 
anche alle classi lavoratrici di parte­
cipare alla nomina dei consiglieri, 

Proibizione di una corsa 
nel Friuli orientale 

Trieste 0. — Com'è noto, domenica 
prossima, fra le 8 ant. e mezz<>di, 
doveva svolgersi sulla strada da Trie­
ste a Oorizia per il Friuli, la corsa 
ciclistica internazionale per il ' gran 
premio Tergeste. 

Invece ieri la presidenza del Circola 
sportiva < Olimpia », organizzatore 
della corsa, ricevette dal Capitanato 
distrettuale di Gorizia, un dccreln con 
cui — per motivi di ordine pubblica 
— proibisce la corsa ciclistica indetta 
per n i oorr., entro il territorio di 
quel Capitanato. 

Notisi che la corsa si sarebbe svolta 
in grandissima parte in territorio del 
Comuue di Trieste e del Capitanato di 
Gradisca, e in minima parte in quello 
del Capitanato di Gorizia. 

Il Palazzo (iella 3ermaiiia 
all'Esposizione di Torino 

La Germania, chehaatiualmente un 
COSI grande BUCCOMSO all'Elspjsizionodi 
Bruxelles, si prepara ad uu vero trionfo 
per l'Esposizione Internazionale di To­
rino 1011. 

Essa occupa, in un magnifico palazzo 
sulla riva del Po, oltre a lO.UOO mq. ; 
ed altrettanti e più ne ba nelle gallerie 
Internazionali dell'Elettricità, delle Mac­
chine in azione, del Giornale, dell'Avia­
zione, ecc. 

Appunta l'ultimo numero del Giornale 
Ufficiale dell'Esposizione offre n una 
graude tavola separata un magnifico 
acquerello del Cussctti che dà chiiira 
visione di quello che sarà il palazzo 
della tìormauia, la cui fronte verso il 
Po misura quasi 300 metri, 

Questo fascicolo, ricchissimo come sem­
pre di illustrazioni, reca, oltre i ritratti 
ti dei commissari tedeschi, grandi fo­
tografie sulle feste di Torino e di San-
tcna per il centenaria di Cavour, un 
articolo del Conim. Breiter sulle rela-
eioni commorciati fra la Germania e 
L'Italia, uno studio sullo stilo archite-
tooiCO dell'Esposizione di Torino, cor­
redato di ricche illustrazioni, fra le 
quali è Un disegno a penna eseguito 
appoBitatnente da Cesare Ferro; una 
copiosa cronacha fotograrica dello vi­
site dei ministri e dei giornalisti fran­
cesi all' Esposizione, 

Motidovl t il paese delle grotte vengo­
no in q lesto numero ad arrichirsla co-
lana usrattoristìca delle regioni pie­
montesi, l'ho il Giornale pure si pro­
pone di far conoscere, mentre poi in 
altre pagini fuori testo sono raccolte 
moltissime informazioni, specialmente 
utili agli espositori. 

11 successo di questa pnbblicaziune, di 
cui la tiratura normale ha raggiunto 
la cifra eccezionale di 25 OOQ copie, va 
sempre meglio affermandosi, e non pò-
trobbe essere altrimenti, data la tenui-
ti del prezzo d'abbonamonto(L. 5 per 
l'interno e 7 por l'Unione postale) e la 
cura 'qulslta e il lusso straordinario 
della Rivista. 

'iMTOHio HuKDiHi, gerente responsabile 
"dine, 1810 — Tip AiiTURO DOSBTTI 
Successore Tip H.irrtiisco 

Guglielmo Fiiafcrro 
medico condotto di Pocenia 

I Qgli Giacomo, Francesco, Maria, 
i cognat', le cognate, i parenti tutti 
ne danno il ferale annuncio. 

Cline 9 - 0 1010 

I funerali seguiranno domani mattina 
alle ore 9, partendo dall'Ospitale Ci­
vile di Udine. 

La presento servo di partecipazione 
personale. 

Si ringraziano i pietosi che interver­
ranno alla mesta cerimonia. 

C O M U N E 

San Vito 9l WiieFito 
A 30 Settembre aperto concorso po­

sto Veterinario. Stipendio L. 2000. 
Sindaco 

MORASSUTT! 

SOCIETÀ VENEZIANA 
di Navigazione a Vapore 

ir 
Da 6 Sot fambra 1910 

Partenza ogni MARTEDÌ 
da V E N E Z I A 

per 
ZARA-SEBENICO-SPALATO 

E R I T O R N O 

Prezzi di passaggio (corsa semplice) 
I. ci. II. ci. III. ci 

Venezia-Zara L. 15.— IO,— 5 50 
Venczia-Sebenico L. 18.— 18.— 0.50 
Venezia-Spalato L. 2'i.— 15.— 8.— 

(Andata e ritorno) 
Venezia-Zara L. 84 .— 10.— 10 — 
Vonezia-Sebenico L. 28 80 19.80 10.^0 
Venezia-Spalato L. 35 .— 8<.— H.SO 

Partema ogni Domenica mail, ore 7 
da V E N E Z I A 

per Capodlstrla, Trieste e ritorno 
il lunedi mattina. 

Inf/re^so alla Esposizioni di Gapodistria 
ti Venoiia comprano nel hi'jtietiG, 
Andata L. 10.— Andata-rit. L. 12.50 

A bordo accurato servizio vitto 
a modici prezzi 

Bivolgersi alla Dirasione d'AÌA Socictit 
in Veuosia - d ngli Ayeiiti: Aohille Ardilini, 
Tli. (Jtu'V 0 tì.Mi, Vnnezìa. 

STABILIMENTO BAGOLOeiGO 

Dattcr V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con mec'.aglia d"oro all' E 
sposizione di Padova e di Udine del 
1803 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Fremi alla Mastra dei confe-
«icnatori seme di Milano 1906. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
jiapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
»f:rico Ohinese 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I signori co. firatelli DE BKANDIS 

gentilmente si prestano a riceverne s 
Udine le commissioni. 

6 0 l i tr i vino da pasto 
dalla VAUeAUnreSA - verona - L. 31. 
Damìgmnti nuova oomiiresa. Franco stazione 
destiii^'liii'i'. (lino a fjijO lini.) voiH i us3L>g'io, 
K. s[io(l.Kuotio 'liillo aiiciL'ilitiLtc Citiitiiie HI 
coiti. FABIANO • YKliOKA. 

X13. Tri ilitlVrcii/e attivo e ])iia3ive della 
oapaoitit vanno conteggiato a L. 0.32 al litro. 

Banca di Udine 
Sooleli Anonima - Capllais Interamanta vtrtato L. 1,047,000 • RIttrva L. 358,010.81 

Oofrlsgandantu dullk Banoa d'Itali» • dai BaDchi di ITapoIi • SioUia 

Situassione Generale al 31 agosto 1910 
ATTIVO 

I. Cam, , I,, issjmiitìi 

Ì
s) EiTottl comm. lall'Italia L. S.S39,274X)3 
b) Frulill cambiari 6,7il8,6e«.»8 
e) Effalti inll'Estaro , WisSa.oa 
d) Id. pgr rinculo 810,078.80 

8. Eifalli in corao d'auiione i 1107005 
i. Oonli oorranli garantiti , 1.016 rooVl 
6. Antaelpuloni • Riporti AlUrì „ stame» 
e. Valori di proprialidell'Hiitalo , «.aetlleS-e» 
7. Conti eorrantt con Bancba aorrlaponjantl ; » 3 608.369 42 
8. Accotlaiionl par oootf> (arai , „ -.,—!—. 
8. Boni immobili • mobilio „ 40,000 OO 
10. Ggalloria „ l,888,ail5:6« 

L. 17.848,318,89 
/ a) a Cnatodla L. 9,898,390.88 

II. Titoli in ilaiioiila • ) IO * "«"U"'!» d' oparaaloal a «,877.01«.68 
uiou in oepoiito. 1^ ^ Oantlona di ammlnUIrtilona . . « 189,000,00 

( d) a » di lerTlaio » 86,000.00 
—~———~̂ ~-'—- a 8t93d 1B7 40 

ta. IntoraMlPanaivl a Sfin Gonarall da llqiiidtrai • fine anno X- , » 888!o58!l8' 
il. 3t.48à.4aagl 

OAPITALB SOCIALE — — — . 
Capitala intaramenta joriato L. 104700000 
Riserva ordinarla > 8»8!o3o!Ba 

PASSIVO TTimmi 

1, Dapoaitl j a) Librtlll di riiparmio L, 6,001,098 68 
Odiiciarl ( b) Conti Correnti liberi a 1,694,678.98 

9. Comi Oorranli di oorrì.pondenaa - .TTTTTTTTT. . ^ S'MI'TOI:!^ 
8. Accatlatiimi aiill'aioro a,"^»^^^ 

4. Conti Correnti diveril . " . . . , " . . ' . ' . ' . ' . ' . ' " ' . " T 9,160^8446 
5. Traila 0 cbiqno» di na. Corriapoudenti : '. ', . „ 8ll483!e0 

'• " " « ' " • ,1 1.993:614.88 

, „ ,. . h, i7,m,m.is 
I a) a Cuatodia L. 9,636,390.89 

8 Depoiitanti llloll' l"' * Oaranila di oparaaloni » 8,877,910.68 
) e; a Catniono di ammlnltlraiione . . . » 189,000.00 
[ i) > Catttiona d! lerviaio > 86,000 00 

9. RImonlo dall'anno precedente a rendita dell'Eaerc. da Ilinldanl a Ont d'anno » 034,'638.b8 

UdiaOl 81 Agoato 1910. I» 94,40^88.91 

,1 m . " Praaldenle 
" 8'»'"*"' ELIO MORPURQO n Dlreltora 

O'O' L E V G. MIOTTI 

OpMpazionl o r d i n a r i a dal la Banca . 
RiMva danaro in O o n t o O o r r e a t o I x i - u t t U e r o eorriapondanile l'interaiaa da 

a "/i con (aeolta al eorranUata di disporre di qnalDniiaa lomoa a viltà. 
3 '/̂  "/d aieniarando vincoiare la aorana almeno sei mali. 

bmelU I ^ l b r e t t t d i K l a p a i - m l o corrUpondando riaiarem del 
3 '/, •/. con faooiu di rllirare ano a L. 8300 a viiu. Per maggiori importi oeeom tu graavvlao 

di un giorno. » . r 
» e p o « l t l y i i o o o l a t l a I u n « a s o a d e n z a - X n t e r e r a e a o o u - r e n l r e 

o o l l a O l i ^ e z l o n o , 
Gli intereaii aono netti di ricehaaia mohlla. 

Accorda A n C e o l p a z l o n i e aaiuise in J R l p o x * t o 
a) oarla piibbliobe a valori indnitriali a 4 •/• •/. al • '/• 
4) lete greggio e lavorata e oaieaml di aata ) , , , - . , . . 
e) merci oon.a da regolamento | * Vi - • ' / » • / • 

S o o n t a C a m b i a l i a due Armo — (effetti di oommerdo).'.,',. « ' / • - • • / • 
. " i ? * ? * ! " * ^ * * ' R e n d i t a I t a l i a n a a aeadera a . . . 1 •/,•/. 
Apre p r o d U l I n O o u t o O o x - r e n t e garantito da dapoilloa A'ì, •/, al H'f. 
RilaaeU immediatamente A s s e g n i d e l B a n a o d i N a p o l i an tntU la Biaaia 

del Regno, gratuitamente. ' 
Emette A a u e i t n l a v i s t a ( o U ò ^ u e s ) aulle principali piaase d* E u r a a a • 

d o l t r a OossnOi 
Aoiulau a vendo V a l o r i e T i t o l i I n d u s t r i a l i , 
."'•';•'? y " 5 ? , f * 1 ? O u s t o d l a come da regotamento, ed a rleiiiàaU ineaiaa la cedola 

a (Itoli nmboriabUI .- P l e i g l l l BWgjKeHatl . 

Tanto i valori dichiarati ohe i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositoria costruito per questo servixia. 

EiarelK» l ' E l s a t t o r l a d i U d i n e a H M a n d a m e n t o . 
Fa lì iirvilio di Calia ai correnliiU gratnilamenle. 

A richiesta dei correntisti propricura il pagamento delie imposte graluitanienlA 

LA D I T T A 

C. B N. F.IÌÌ angeli 
Udina - Piazza dei Grani - Udine 

ha ceduta il proprio negozio di manifatture 

al suo ex Direttore Ernssto Lloseh, il 

quale col giorno di 

Lunedi 12 Settembre 
metterà in 

LIQUIDaZIONE 
il grandiosa deposito delle merci esistenti a 

prezzi realmente ridotti. 

FERNET BRANCA 
Speoiallti del ' 

FRATELI BRANCA 

MILANO 
Amaro Tanlasi 
Copr9lbat>anto| 

Aparaitlvo, Dlgsatilvo 

durdini dullt Nilnirtiìwi 

DII 
A. RAFFAELLI 

M.'" Chirurgo Dentista 
Premiato oon Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Wereatonuovo, 3 (a» & o!a»n,«) 
UOMB 

Teletono 8-78 

http://CQ.Hs.ivii


Le inserzioni si ricevono escluoWamente ÌQ Udine presso l'Ufflcio di Pubblicità Haasensteln 0 Vogler, VÌA n'efettura, N. 6. e Agennio e Suocucsah jn Italia ed Kstero 

I Alimtnto oottipl«> 
io pel bftmblni u basa 
di ottimo lati» d«U« 
Alpi Byittet»; suppli­
sce l'insuffioienzà del 
latto materno e faclUt« 

lo avBZzamento >, 

Curatovi culle ctìk'ljii L'olvcri dello Stufi. Cliiraieoli'arnmceulico del 

Cnv. Clodoveo Cassarmi ""̂ 'i!)"* 
l'ivscfiKo (lui pifi ilhislri (;ii(iiiM ci-'l momi , ji nuliO'. l'iippi' scuùvno 
iti punì pii") r.izioniiliì e sinni'ii. iioiU; HP^IURU''. inniultip; 

Epilossia, isterismo, istevo-epilossia, luìurastenia, pal­
pitazione ili cuori) iusoiiuia, iucoiitiuMiza notturna delle 
ovino, broncoplasmo, per tos.si, .sussurri jiun(;olari 
nòucliò cefalalgia, einicrania, tic dolovo.so, ga.stralgia da 
qiialniiqne causa, i grampi muscolari ed intestinali, 1' i-
stcralgìa e nialattio in genoi'e. 
IiB 7 0 L V £ B T CASSA&INX farouD premiato ooUe lUAMims onorifioonse allo Prlmiuie 
EApoHittioni lutetnavionaU e CongresBi iu«dioi» e onorate An tin dono apooiate della 
liL. una . i reali d'Italia * 3* i a f ia opnacolo dei eraaviti gratti» • Xia vendita nelle 
primarie TarmmoiQ pel mondo. 

\ervosi! 

Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 1 | 
assumenti costruzioni nel Yeneto  

I : r G A L C E TIPO P&LAZZOIO 
della Ditta 

M!fì 
V I T T O B I O VEMWTO 

jMi^ele meiggìoì^i gcirmizìe dì resistenza e porta grandissimo vantaggio 
neiracquisto dato il forte risparmio net trasporto ferroviario. 

B » 

i^ Ianni di trionfale successo 
l ^ ^ r T l DENTI BIANCHI E SANI 
*!n'.i,."~''./.!iili/y ! Binomati Dentifrici 

T A S T A E r O L V K H E 

MmZÉfti 
tAHTllil 
MEDAGLIA D'ORO 

JCsposizione Inlernas, di Milano 

Sono falsificati 
H« « n a i i r n i i i i d i s i la ^uarrn <13 in li li r i «a q u i 
contr i» . 

LIBA UMA OVUWQUE 
P R A M P A " '̂ '•""' *̂  "' ricovo tiiiito !ii P 0 I. V 10 lìM, cdiiie i;i J 'ASTA 
r n H m w H VAN/.KTTl, mviando \* iniiiorlu ii mczz.i Viî Vui » l̂ AKLO TA^-
TlNf, Ycionti, Bi3n7ii alcun mimento di ftpcsii jirr oidiit.'ix.ioni di lio o iiii'i UilifUi 
In so.ntulo, immnnto di c>nt. l."j [ini-u.) iinir-,siyiu inCoriofi. 

€@ei^@f^iiifi 
i.1000 

CEKrtOSUL " MCflEKOl „ 
AliPiinaoniito 1" antico o «uUto 

Dietuiìo, no) emulsioniamo rnlio di 
niurfuno col IMIOM. ÌÌ tfohencl 
è ITinnlsiona tiìeAÌo poreti?i riu-
iilHu» ni un sul tutto lo prailosa 
proprlolt intHÌtuBiDQntnsti - rlMstl-
fuanU dall'olla di raerJuMO o « 1 
Lichono. Il LlfthBueconUonowio 
•Min nultitalo tutti 1 fo»f*ti ItnllO' 
bioiDQ. Il Liclteoa renio loU«dl 
marluxxr miseribilfuiico. Il Li* 
chono è rtmooio sovrano dallo *X» 

til'AaenT». 
pflf h At» f»ntoU mlniiiloi (I 

llcliml h »»F>r|to • cotiddlAi» 
dÂ UliitnU natlMl tuto Al̂ tn 

TUTTI al 

premio di 
MrtollM pi>4titlD COI) rlipoiU dando la pliì bravo a mlgllofo tlaflnulottli 
4alU noitia ISmnltlooo lo oidina KIIO dao leguent) (tomaudo ; 

e o a ' A fi L . ( C 5 H E ; N O L . t 
RroBi dttt i - ioi-teiMOU ' 

41 L, IGOO iDlilal. Il Congona vtvi» 11 1> Dlnn^ct 191Q. 
KB, • ta Ommlaiiòne, inappeUsHnU, as/wtìeaMe*. 1 _. .^ 

Slag, D.r 0. Lombai'di, Nttato - D,r J . fwoUi, QtUl al DnfotKf» 
. f i m di'DriÉ^ ' J},r ff, gwSmi, Prtf. <U U f f » iteUatu . S, SAan 
Ai Bratta. 

euceleiBto con 

Acqua di Nocera-Umbra 
F. BISLEEII & C. - MII.ANO 

l)\(i\ oh« agi* u i i ì t l parelio n e -
4loiiinoqbt coiUplalOt 

"n:'t 11 tft Blffiikr* 1910 l«rnn«Bbllnc«tA vtrrt alcmpalo MBI '•CUnntltlt OCLLA SEIIA., Il aomi U\ ylaollBW. 

Le inserzioni 
si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio di Pub­
blicità HAASENS'CEIN 0 VOGLEK, via Prefettura 
N. 6, e Agenzie e Succursali in Italia ed Estero. 

7Annnlî B '̂̂ P^o"><Kta ditt» Italico 
«.WO^Uil pi,a. FabbricR Via Supe­
riora • (iocapUo Via Pelliccerie. 

Ottima D dursTOle lavoratione. 
M-Vendjta oalnlure a prezzi popoiarl -aai 

i l At;U!Ult)lAfto 

Libretti paga per operai 
PKESSO LA TIPOOHAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. liardusco 

PENSIQNi P£R i)i!it''ieGATi 
Buon trattamento — Modica speaa 

Rivolgersi Via Orazsano, N. 51 , Udine 

orario Ferroviario e Tram 
Arrivt da 

Vencil» 3.30, 7.43, MS, 19.2U, it.BO, 17.5, mM, 
CtiflArtii 7.1B. 
Fsi.t<bba 7.41, 11, 13.44, 17 0, 19 45, 93.8. 
Uormoiu 7.tl2, 11.0, IH Su, 19.̂ 3,' W*J, HI.SS. 
Porlugr.S. aiurgLO 8.8U, U 61, IS.IO. 17.86, 1 .46. 
CiTidile 0 tu, 0.51,13.0», 16.67,18.S0. H.bS. 
Tri«t«-S. Oiurglu S.IIO, 17.80, 31.48. 

Partenze per 
TeiDCia i, i.ifì, 820, O. 11.35, IB.IO, 17,00 

S. 30.5. 
Poutabba e, D. 7,6S, 10.15, 16.44, D, 17 16,18.10. 
Cormoi» e4i;, 8, 13 60, 1643, 11. 17.3', 10.66. 
S. Oiorsio Fortogr. 7, U, 18.11,16.10, 10.37. 
Cividalo 6.30, 8.86, 11.16. 13,33, 17,47, 31.60. 
S. Oiargio-Triiute 8, IS.II, 10.37. 
Arr. a Stai.p. la Carniada VUla Sant. 

6.66, 11,11, 16.41, 18.61 (faat. 0.40, 30 91) 
Par daSlax.p laCarniap. Villa Sant 

0, Il 60, 17.0, 10.60 (foatiTi 7.44, 18 10) 
Tram n vapore CJdiniS.Daniele 

Partaiua da 8. Daoielil 0, 8.91, 11.4, 18.46, 
17.6D {fMljYO 31). 

ArriTi a Udine (Stai. Tram) 1.ÌÌ, 10.8, 13.S8, 
16 17, 10 HO (feiti'O 93.83). 

Parlouaeda Udine (Stai. Tram) S.88,9.6, 11.40, 
16.30, 18.1)4 (fulive 21.86). 

Arrivi a 8. Duuielo 3 8, 10.S7, 18,19, 10.69, 
20.6 (filtiyo 38.S). 

Anfinln unico estirpatore del 
WUyUIUcAUU. ViaSavorunana 

rale 
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n. 94 
• 'I lo ,111-

l iUi l l l . ' . -

..;• tin r i -

. in -15, 2 i ,8 . 
1 !U U, 33.69. 
.'I 17.36, 3 .10. 
.Iji 1.3^68. 

\). n 15,18.10. 
.17.a', 10 66. 

p i l i 19.37. 
•17, 31.60. 
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Vogler 
N. 6 

prdusco 

file:///ervosi

